
Legge regionale 09 agosto 2012 , n. 16 - TESTO VIGENTE dal 01/01/2021
 
Interventi di razionalizzazione e riordino di enti, aziende e agenzie della
Regione.
 

Art. 17
 

(Modifiche alle leggi regionali 7/2005, 11/2009 e 16/2010)
 

1. A decorrere dall'1 gennaio 2013 sono introdotte le seguenti modifiche alla
normativa regionale:
 
a) l'articolo 5 della legge regionale 8 aprile 2005, n. 7 (Interventi regionali per
l'informazione, la prevenzione e la tutela delle lavoratrici e dei lavoratori dalle
molestie morali e psico-fisiche nell'ambiente di lavoro) è sostituito dal seguente: 
 

<<Art. 5
 

(Attività di monitoraggio e di studio)
 

1. La Direzione centrale competente in materia di lavoro svolge, anche in base alle
indicazioni fornite dalla Commissione regionale del lavoro integrata ai sensi
dell'articolo 4, comma 2, attività dirette a migliorare la conoscenza delle
problematiche che concorrono a determinare il fenomeno delle molestie morali e
psicofisiche sul luogo di lavoro e a proporre idonee misure di prevenzione.
 
2. La Direzione centrale competente in materia di lavoro, altresì:
 
a) effettua studi e ricerche sul fenomeno delle molestie morali e psicofisiche sul luogo
di lavoro tenendo conto della letteratura scientifica, della giurisprudenza e delle
esperienze maturate in altri Paesi;
 
b) raccoglie i dati inerenti i casi trattati dai Punti di ascolto e dai Punti di ascolto e
assistenza previsti dalla normativa regionale;
 
c) effettua studi su possibili correlazioni tra i dati emergenti dall'analisi di cui alla
lettera b) e gli infortuni sul lavoro.
 
 
3. Per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 2, la Direzione centrale competente in
materia di lavoro può avvalersi di esperti e della collaborazione di centri di ricerca



pubblici e privati, nonché del personale esperto di cui si avvalgono, anche in regime
di convenzione, i Punti di ascolto previsti dalla normativa regionale.>>;
 
 
 
b) la lettera b) del comma 2 dell'articolo 17 bis della legge regionale 4 giugno 2009,
n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito
dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici), è sostituita dalla
seguente: 
 
<<b) la promozione di attività di ricerca di nuova occupazione e di reinserimento
professionale;>>;
 
 
c)
 

( ABROGATA )
 

(1)
 
 
2. Per le finalità previste dal disposto di cui all'articolo 15, commi 4 e 5, e dall'articolo
5 della legge regionale 7/2005, come sostituito dal comma 1, lettera a), è autorizzata
la spesa complessiva di 577.633,84 euro suddivisa in ragione di 288.816,92 euro per
ciascuno degli anni 2013 e 2014 a carico dell'unità di bilancio 8.5.1.1146 e del
capitolo 721 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio
pluriennale per gli anni 2012-2014, con la denominazione "Spese per l'attuazione
delle funzioni già svolte dalla soppressa Agenzia del lavoro".
 
3. All'onere complessivo di 577.633,84 euro, suddiviso in ragione di 288.816,92 euro
per ciascuno degli anni 2013 e 2014, derivante dal disposto di cui al comma 2, si fa
fronte mediante storno di pari importo dall'unità di bilancio 11.4.1.1192 e dal capitolo
8490 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2012-
2014.
 
Note:
1  Lettera c) del comma 1 abrogata da art. 42, comma 1, L. R. 21/2013 , a seguito
dell'abrogazione dell'art. 4, L.R. 16/2010.
 
 


